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Interventi di Master Plan  
Altri interventi: 

•  Terminal Aviazione Generale: nuova aerostazione dedicata, con piazzale e hangar. Edificio su 2 
livelli, superficie di 1.800 mq, ulteriori servizi accessori per 1.200 mq. Una porzione ospiterà 
l’Aeroclub. 11 stand di parcheggio aeromobili. 

•  Aerostazione Merci: nuovo terminal da 7.200 mq, edificio spedizionieri da 2.700 mq, piazzale 
per movimentazioni da 18.450 mq 

•  Impianti assistenza al volo: mantenimento torre di controllo e radioassistenza VOR/DME 

•  Nuove aree officina-rimessaggio mezzi:  

•  presso piazzale Est: 4.000 mq (3.200 mq rimessaggio, 800 mq uffici), altezza 5,50 m 

•  presso piazzale Ovest: 2.400 mq (1.800 mq rimessaggio, 600 mq uffici), altezza 5,50 m 

•  Presso caserma Polizia: 1.800 mq, altezza 5,50 m, piazzale di pertinenza da 3.400 mq   

•  Ricollocazione caserma Vigili del Fuoco in posizione baricentrica: due corpi di fabbrica, 
superficie di 1.200 mq, ricovero mezzi 600 mq, piazzale antistante 2.500 mq, piazzale 
retrostante 4.000 mq 

•  Ricollocazione Aeroclub: nuovo hangar da 1.800 mq e altezza 10 m, con 450 mq destinati a 
officina, magazzino, uffici, servizi. 

•  Hangar: mantenimento dell’attuale hangar Aviazione Generale (altezza 13 m) 

•  Nuova area catering: edificio da 600 mq e piazzale di pertinenza da 1.200 mq 

•  Deposito carburanti: mantenimento dell’attuale, con espansione superficiale di 2.000 mq 
(attualmente è di 10.000 mq). Realizzazione due edifici per uffici e magazzini da 100 mq 



Le fasi di realizzazione  

Criteri di progettazione integrata ambientale: 

•  Le opere idrauliche sono le prime ad essere realizzate ed ultimate 

•  Massima continuità di servizio per Via dell’Osmannoro (collegamento a Sesto F.no) 

•  Massima distribuzione dei flussi di traffico con minima percorrenza delle viabilità 
urbane 

•  Analisi di dettaglio delle possibili interferenze con l’esercizio dell’attuale scalo 
aeroportuale e massima indipendenza funzionale delle aree di lavorazione (accessi, 
viabilità interne, aree di lavorazione) 

•  Localizzazione delle aree fisse di cantiere e di lavorazione (con impianti fissi) più 
lontana possibile dai ricettori e con viabilità di servizio dedicata 

•  Ampia disponibilità di aree di stoccaggio dei materiali di scavo al fine di garantire 
la corretta gestione (caratterizzazione) delle terre 

•  Programmazione delle lavorazioni secondo articolazioni spazio-temporale tali da 
limitare la «sovrapposizione degli impatti» 



Le fasi di realizzazione  
CANTIERE NUOVA PISTA 



Le fasi di realizzazione  
CANTIERE NUOVO TERMINAL 



Integrazione delle valutazioni tecniche e ambientali  

Analisi	  
ambientali	  

Interven/	  
di	  Master	  

Plan	  

Specificità	  
del	  

territorio	  

Vincoli	  e	  
condizion
amen/	  

Prescrizio
ni	  della	  

pianificazi
one	  

Studio	  di	  Impa<o	  Ambientale	  

Valutazione	  di	  Incidenza	  

Relazione	  Paesaggis/ca	  

Piano	  di	  Monitoraggio	  
Ambientale	  

Valutazione	  di	  Impa0o	  
Sanitario	  

Proge<azione	  interven/	  di	  
compensazione	  

Studio trasportistico  
St. idrologico-idraulico  
Prog. cantierizzazione  



•  Assetto territoriale 
•  Assetto infrastrutturale 
•  Assetto insediativo 
•  Assetto naturale 
•  Assetto agricolo 
•  Assetto idraulico 
•  Assetto geologico 
•  Assetto socio-

economico 
•  Stato attuale aeroporto 
•  Sviluppi futuri 
•  Aspetti generali M. 

Plan 
•  Il contesto normativo 
•  Il procedimento di VIA 
•  Linee guida per la 

consultazione del SIA 

Quadro	  di	  
Riferimento	  

Programma/co	  

AspeA	  
generali	  e	  
introduAvi	  

Quadro	  di	  
Riferimento	  
Proge<uale	  

Quadro	  di	  
Riferimento	  
Ambientale	  

Sintesi	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
Non	  Tecnica	  

•  Scopi e finalità del M.P. 
•  Verifica di coerenza 

con: 
   Piani settore trasporti 
   Piani settore ambientali 
   Piani territoriali 
   Piani urbanistici 
•  Relazioni con altri 

progetti  
•  Assetto vincolistico 
•  Condizionamenti  
•  Interferenze  

•  Inquadram. Territoriale 
•  Sistema aeroportuale 

toscano 
•  Caratteristiche attuali 

dell’aeroporto 
•  Dati di traffico aereo 

passati e futuri 
•  Criticità dell’attuale 

scalo aeroportuale 
•  Obiettivi di Master Plan 
•  Analisi delle alternative 
•  Descrizione degli 

interventi 
•  Approfondimenti sulle 

sistemazioni idrauliche 
•  Analisi trasportistiche 
•  Fase di cantierizzazione 
•  Interventi di 

compensazione 
ambientale 

•  Aspetti generali 
•  Atmosfera 
•  Suolo, sottosuolo, 

ambiente idrico 
•  Componenti biotiche 

ed ecosistemi 
•  Rumore  
•  Campi 

elettromagnetici 
•  Vibrazioni 
•  Paesaggio 

•  Sintesi dei principali 
contenuti del SIA 

Studio di Impatto Ambientale 



Verifica della coerenza e della conformità alle indicazioni, previsioni e agli indirizzi 
dei vari strumenti della pianificazione del settore dei trasporti, delle infrastrutture e 
dell’economica, nonché della pianificazione territoriale, ambientale e urbanistica  

•  Programma	  TEN-‐T	  
•  Quadro	  Strategico	  Nazionale	  
•  Piano	   Generale	   dei	   Traspor/	   e	   della	  

Logis/ca	  
•  Piano	   Naz iona le	   de l la	   Log is/ca	  

2012-‐2020	  
•  Decreto	  Legge	  «Sblocca	  Italia»	  
•  Piano	   Regionale	   Integrato	   del le	  

Infrastru<ure	  e	  Mobilità	  
•  Programma	   Regionale	   di	   Sviluppo	  

2011-‐2015	  
•  Programma	   Regionale	   di	   Sviluppo	  

Economico	  2012-‐2015	  
•  Piano	   di	   Indirizzo	   Territoriale	   (PIT)	   –	   Il	  

Sistema	  Aeroportuale	  Toscano	  (2014)	  
•  Piano	  Nazionale	  degli	  Aeropor/	  (2015)	  
•  Policy	  ENAC	  

Pianificazione	  
traspor/	  e	  

infrastru<ure	  

Pianificazione	  
ambientale	  

•  Piano	  Ambientale	  e	  Energe/co	  Regionale	  
•  Piano	  Regionale	  della	  Qualità	  dell’Aria	  
•  Piano	   Regionale	   di	   Risanamento	   e	  

Mantenimento	  della	  Qualità	  dell’Aria	  
•  Piano	   di	   Asse<o	   Idrogeologico	   del	   Fiume	  

Arno	  
•  Piano	   di	   ges/one	   SIC/ZPS/SIR	   –	   Area	  

Pratese	  
•  Piano	   Faunis/co	   Venatorio	   –	   Provincia	  

Firenze	  
•  Regolamen/	  di	  ges/one	  delle	  ANPIL	  
•  Piani	  di	  Azione	  Comunali	  di	  Firenze,	  Sesto	  

Fioren/no	  e	  Campi	  Bisenzio	  
•  Piani	  Comunali	   di	   Classificazione	  Acus/ca	  

di	   Firenze,	   Sesto	   Fioren/no,	   Campi	  
Bisenzio	  e	  Prato	  

Pianificazione	  
territoriale	  e	  
urbanis/ca	  

•  Piano	  di	  Indirizzo	  Territoriale	  (PIT)	  
•  Piano	   Territoriale	   di	   Coordinamento	   della	  

Provincia	  di	  Firenze	  
•  Piano	   Territoriale	   di	   Coordinamento	   della	  

Provincia	  di	  Prato	  
•  Piano	  Stru<urale	  di	  Firenze	  
•  Regolamento	  Urbanis/co	  di	  Firenze	  
•  Piano	  Stru<urale	  di	  Sesto	  Fioren/no	  
•  Regolamento	   Urbanis/co	   di	   Sesto	  

Fioren/no	  
•  Piano	  Stru<urale	  di	  Campi	  Bisenzio	  
•  Regolamento	   Urbanis/co	   di	   Campi	  

Bisenzio	  
	  

Analisi del SIA – Quadro di Riferimento Programmatico 



Il Piano delinea le strategie per la pianificazione infrastrutturale al fine di 
incrementare la competitività del Paese, definendo gli aeroporti e i sistemi 
aeroportuali di interesse nazionale, quali nodi essenziali delle competenze esclusive 
dello Stato.  

Pianificazione di settore 
PIANO NAZIONALE DEGLI AEROPORTI - 2015 

VISIONE DI SISTEMA 
SUPERAMENTO DELLA 
CONFLITTUALITA’ INTERNA 
PROMOZIONE ACCESSIBILITA’ 
DEL TERRITORIO 
RAZIONALIZZAZIONE DELLA 
SPESA 

L’aeroporto di Pisa/Firenze 
è strategico a livello 

nazionale                             
(Bacino Centro-Nord)  



Pianificazione di settore 
RETI TEN-T 

Il progetto TEN-T (Trans European Network – Transports) risponde 
all’esigenza di un sistema di trasporti e di una rete di infrastrutture 
plurimodali efficiente. 

L’Unione Europa mira a favorire l’interconnessione delle reti nazionali 
e alla creazione di nuove reti di collegamento. 

In base al Regolamento UE n.1315/2013, la rete dei trasporti si 
articola in: 

•  Rete centrale («Core Network») da realizzare entro il 2030. 
Costituisce la spina dorsale della rete di trasporto ed è formata da 
nodi intermodali 

•  Rete globale («Comprehensive Network») da realizzare entro il 
2050. Costituisce la rete di supporto e di collegamento alla rete 
centrale. 

La rete TEN-T aeroportuale comprende 33 aeroporti italiani: 10 «core 
airport» e 23 «coprehensive airport». 

L’aeroporto di Firenze è inserito nella «comprehensive 
network». 



Pianificazione di settore 
PIANO REGIONALE INTEGRATO DELLE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 



Pianificazione territoriale  
INTEGRAZIONE AL PIT – luglio 2014 
•  Il 26.07.2010 la Regione, con DGR n.705, ha avviato il procedimento di Integrazione del PIT 

•  Nel periodo agosto-ottobre 2010 è stato richiesto ai soggetti interessati di fornire apporti 
tecnici e conoscitivi per incrementare il quadro conoscitivo e si è svolta la fase preliminare 
del procedimento di VAS (Conferenza di Servizi del 14.10.2010) 

•  Il percorso di elaborazione dell’Integrazione al PIT si è svolto parallelamente al processo di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

•  Nel dicembre 2010 l’Autorità Competente (Giunta Regionale) ha espresso il proprio parere 
sul Documento preliminare di VAS 

•  La Regione Toscana ha garantito il processo di «partecipazione», anche attraverso l’operato 
del Garante dell’Informazione 

•  Hanno partecipato e avanzato osservazioni: Autorità bacino F. Arno, Cnsorzio Bonifica 
Ombrone, Consorzio Bonifica Area fiorentina, Comune Sesto Fiorentino, Comune Campi 
Bisenzio, Comune Poggio a Caiano, Comune di Prato, Comune di Carmignano, Provincia di 
Firenze, Provincia di Prato, USL 4 Prato, Soprintendenza Firenze, Associazione Parco Agricolo 
di Prato, ARPAT, DG politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico della Regione 

•  L’Integrazione al PIT è stata adottata nel luglio 2013 

•  L’Integrazione al PIT è stata approvata nel luglio 2014 (DCR 16.07.2014, n.61) 



Pianificazione territoriale  
INTEGRAZIONE AL PIT – luglio 2014 

Le analisi ambientali (contributo 
istruttorio ARPAT) e gli approfondimenti 
tematici effettuati in sede di VAS hanno 
evidenziato che l’areale di fattibilità B, 
che prende  a riferimento la pista con 
orientamento 12/30, con utilizzo 
monodirezionale, priva di pista di 
rullaggio, risulta avere impatti ambientali 
complessivamente meno significativi sia 
rispetto alla soluzione attuale, sia alle 
altre ipotesi di fattibilità. 

Nella Disciplina di piano del Masterplan «Il sistema aeroportuale toscano» la Regione 
individua, sulla base di quanto disposto nel Parere Motivato del NURV, prescrizioni, 
interventi e azioni volti alla compensazione e alla mitigazione degli eventuali impatti 
derivanti dalla realizzazione dell’opera, alla salvaguardia della biodiversità e alla 
qualificazione ambientale dell’ambito aeroportuale 



•  Orientamento della pista 12/30 
•  Funzionamento monodirezionale (salvo emergenze): decollo verso Prato, atterraggio verso 

Firenze 
•  Approfondite e definite le procedure di volo, le tematiche dell’impatto acustico e 

atmosferico ed è stata definita la procedura «antirumore» 
•  Definita in termini progettuali e dimensionali la risoluzione dell’interferenza col reticolo 

idrografico delle «acque alte» (deviazione del Fosso Reale) 
•  Definito e dimensionato in maniera organica il sistema di regimazione delle acque di 

drenaggio, attraverso una soluzione  unitaria che ha preso in esame le necessità aeroportuali 
e gli interventi già programmati (casse di laminazione del Polo Universitario e dell’area PUE 
Castello) 

•  Definito e progettato il sistema delle compensazioni di tipo ecologico, volte alla costituzione 
di nuove aree naturali caratterizzate da habitat nell’ambito della Rete Natura 2000 

•  Definito e progettato il sistema viabilistico locale  
•  Definito e progettato il sistema delle compensazioni di tipo paesaggistico e sociale e di 

mitigazione dell’impatto atmosferico 
•  Approfonditi gli aspetti di integrazione del sistema aeroportuale col contesto territoriale, in 

particolare col sistema delle aree naturali protette e col sistema degli spazi rurali aperti 
•  Valorizzato e sviluppato il sistema di interscambio aria-ferro-gomma 

PIT	  Prescrizioni	   Obie8vi	   M.P.	   Verifica	   SIA	  



L’uso programmatico del suolo  
Le aree oggetto di espansione hanno destinazione agricola o a naturalità di valore 



Vincoli e condizionamenti  
Interferenza con vincolo 
paesaggistico (tutela 
visuale Monte Morello, 
aree boscate) e aree 
naturali protette 



Vincoli e condizionamenti  
Piano di Assetto Idrogeologico 
dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno: 

•  Pericolosità idraulica moderata 

•  P.I.2 – pericolosità idraulica media 

Piano Strutturale e Regolamento 
Urbanistico Comune di Sesto Fiorentino: 

•  Pericolosità I3 – elevata (allagamento 
per Tr fra 30 e 200 anni) 

•  Pericolosità I3* - ristagno o insufficienza 
rete acque basse 



Impatti e incidenze sul sistema delle aree naturali  



CARTA DELLE CARATTERISTICHE ECOLOGICHE 

Impatti e incidenze sul sistema delle aree naturali  



Valutazione di impatto sulle componenti biotiche: 

•  Valore ecologico degli habitat e delle specie 

•  Entità dell’incidenza ambientale 

•  Stima dell’impatto 

Approfondimento sull’incidenza SIC-ZPS-SIR 

Metodologia Direttiva Habitat + Indicatori VAS: 
•  Indicatore 1: perdita di aree verdi 
•  Indicatore 2: perdita degli ecosistemi delle aree 

umide 
•  Indicatore 3: perdita delle siepi campestri 
•  Indicatore 4: effetti su specie 

(anatidi, svasso maggiore, cannareccione, 
cannaiola, tarabisino, limicoli, ardeidi 
coloniali, averla piccola e capirossa, anfibi) 

Impatti e incidenze sul sistema delle aree naturali  



Analisi del SIA – Interventi di compensazione ambientale 
PRESUPPOSTI 
•  Occupazione di suolo: 

•  Sedime aeroportuale esistente = 121 ha 
•  Area da dismettere = 22 ha 
•  Futuro sedime aeroportuale = 245 ha 
•  Ingombro totale (comprensivo di opere idrauliche, viabilità, ecc.) = 336 ha 
•  Incremento di superficie aeroportuale = 145 ha 
•  Totale interferenze con aree naturali protette SIC-ZPS-SIR: 53 ha 

OBIETTIVI 
•  Compensare gli impatti e le incidenze «inevitabili» per le quali non si sono ritenute sufficienti 

le sole mitigazioni previste 
•  Creazione di nuovi habitat in aree non impattate, con medesime (o migliori) potenzialità 

ecologiche, da sottoporre a regimi di tutela (Rete Natura 2000) 
•  Valorizzazione e riqualificazione di tipo paesaggistico (ambiti agricoli, aree boscate, fruibilità 

e accesso al territorio, disegno organico degli spazi aperti, nuove connessioni funzionali fra 
diversi ambiti territoriali) 

•  Ricomposizione e riqualificazione del territorio, del rapporto città-spazi aperti, fruibilità 
degli spazi 

Interven;	  di	  compensazione	  ambientale	  su	  146,5	  ha	  
Interven;	  su	  aree	  prote0e:	  56,5	  ha	  +	  19	  ha	  =	  75,5	  ha	  



Piano degli Interventi Master Plan 2014-2029 

DATI SIGNIFICATIVI	  

Nuovo 
Terminal 48’226 mq 

Parcheggi 

1120 (sosta 
breve) 

877 (sosta 
lunga) 

Rwy 12-30 2.400 mt 

Stand AAMM 26 (classe D) 
+ 1 De-Icing 

Mov Totali 48.400 

Investimento 
Totale 300 MLN € 

REGIMAZIONE	  ACQUE	  DI	  
DRENAGGIO	  SUPERFICIALE	  

NUOVA	  PISTA	  DI	  
VOLO	  12-‐30	  

RISOLUZIONE	  INTERFERENZE	  
IDRAULICHE	  

NUOVO	  TERMINAL	  
PASSEGGERI	  

PARCHEGGI	  
UTENTI	  

PIAZZALI	  
AEROMOBILI	  

NUOVA	  AREA	  
CARGO	  

RIASSETTO	  
VIABILISTICO	  

Fasi di attuazione: 
- Fase1 2014-2018 (2,6 Mln pax) 

- Fase 2 2019-2023 (3,7 Mln pax) 

- Fase 3 2024-2029 (4,5 Mln pax) 



Piano degli Investimenti Master Plan 
TOTALE INVESTIMENTI  
MASTER PLAN: ca. € 300 MLN  

ESPROPRI 
14% 

OPERE 
PROPEDEUTICHE 

E DI 
COMPENSAZIONE 

25% 

ADEGUAMENTO 
TERMINAL 

ESISTENTE E 
NUOVO 

TERMINAL  
38% 

NUOVE 
INFRASTRUTTUR

E DI VOLO 
23% 

RIPARTIZIONE DEGLI INVESTIMENTI TOTALI:                                    
2014-2029 

1° FASE (2014-2018): € 240 MLN  

2° FASE (2019-2023): € 50 MLN  

3° FASE (2024-2029): € 15 MLN  

QUOTA A 
CARICO DI 

FINANZIAME
NTI 

PUBBLICI* 
50% 

QUOTA A 
CARICO AdF 

50% 

RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI 



Finanziamenti Aeroporto di Firenze 

QUOTA A 
CARICO DI 

FINANZIAMENTI 
PUBBLICI* 

50% 

QUOTA A 
CARICO AdF 

50% 

RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI 

150	  Mln 
150	  Mln 

Con Lettera del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , si «Assicura di porre in essere 
ogni azione utile per il sostenere (…) l’Attuazione dei programmati interventi infrastrutturali 
fino ad un massimo di 150 milioni di euro». Inoltre «è stato firmato e trasmesso al MEF il 
Decreto di cui all’art. 3 comma 2 del D.L.133/2014 (Sblocca Italia), convertito in legge 11 
Novembre 2014 n. 164,  per l’adeguamento delle infrastrutture aeroportuali di Firenze per 
50 milioni di euro. 



•  Proponente: ENAC 
•  Avvio del procedimento: 24/03/2015 
•  Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente 
•  La Commissione Tecnica VIA riceve dalla Direzione competente la documentazione di SIA, consultabile anche sul sito web 

http://www.va.minambiente.it/it-IT, e avvia il proprio esame istruttorio 
•  Entro 60 gg dall’avvio possono pervenire osservazioni e vengono acquisiti i pareri del MiBAC e degli Enti  e Amministrazioni. 

Entro 90 gg il parere della Regione. 
•  La Direzione, ricevuto il parere della Commissione e degli altri aventi diretto, predispone le bozza di provvedimento da 

sottoporre alla firma da parte dei Ministri dell’Ambiente e dei Beni e Attività Culturali. 
•  Acquisito il Decreto VIA, ENAC convocherà la Conferenza dei Servizi sulla compatibilità ambientale alla prima data utile. 

Fasi approvazione Master Plan 
CONSEGNA MPL 

2014 - 2029 

OTTOBRE 
2014 

APPROVAZIONE 
TECNICA ENAC 

NOVEMBRE 
2014 

AFFIDAMENTO SIA 
e STUDIO 

D’INCIDENZA 

AVVIO PROCEDURA 
VIA 

MARZO 
2015 

- MATTM 
- MiBAC 

- ENTI 

60 GIORNI 

ISTRUTTORIA 
COMMISSIONE VIA 
PER IL RILASCIO DEL 

PARERE 

CONCLUSIONE 
PROCEDURA VIA 

PARERE 
MiBAC 

PARERE ENTI 

OSSERVAZIONI 

30 GIORNI 

PARERE 
REGIONE 

60 GIORNI 

RILASCIO 
DECRETO VIA 

AVVIO PROCEDURA 
COMPATIBILITA’ 

URBANISTICA 

APPROVAZIONE 
MASTER PLAN 

CONFERENZA 
DEI SERVIZI 

«…dichiarazione di pubblica utilità, nonché 
di indifferibilità di urgenza e variante agli 

Strumenti Urbanistici esistenti»  

Fasi approvazione Master Plan 


